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Tutti gli incassi andranno alle zone terremotate 

una 
perilSud 

Ha già preso il via la manifestazione promossa dalla Provincia al parco Fer
raioli - Martedì il comizio dì Nilde Jotti - Tutto il programma fino al giorno 4 
Si è aperta l'altra sera con 

lo spettacolo di Pino Daniele, 
la serie di manifestazioni mu
sicali, teatrali e cinematogra
fiche allestite nella € tenda 
per il Sud », allestita nel par
co Ferraioli di Albano. -*•> 

All'iniziativa hanno preso 
parte anche i 118 comuni del 
Lazio, l'ARCI provinciale, ol
tre che radio private di al
cuni Castelli romani, come 
Radio Arcobaleno di Velletri. 
Punto zero di Genzano, RC3 
di Carpinete Albaradìo dì Al
bano. Anche le Aziende auto
nome di soggiorno e turismo 
Laghi e Castelli romani han
no aderito apportando all'ini
ziativa un notevole contributo. 
Gli incassi andranno alle po
polazioni terremotate dei cen
tri che sono gemellati con la 
Provincia di Roma, cioè ad 
Avellino, Mercogliano. Sum-
monte, Ospedaletto ed Atri-
palda 

Il progetto è quello di spo
stare la tenda e farne uno 
spazio mobile in più com
prensori del Lazio. Tra gli 
interventi economici già stabi-, 
liti, rientra il progetto di ri
costruzione dell'Amministra
zione provinciale di Avellino 
che costerà circa 150 milioni. 
Pubblichiamo qui accanto il 
programma degli spettacoli. 

Pino Daniele Gino Paoli 

Oggi: ' tombolata con • Giorgio Bracardi; 
domani, spettacolo con Gino Paoli; lunedi 29, 
Nuova compagnia. teatrale e Concerto d'au- ' 
tori; martedì 30, manifestazione per il sud 
con Nilde Jotti. quindi lo spettacolo con il 
Banco del mutuo soccorso: mercoledì 31, ve-: 
glione di fine anno con Gli Alunni del sole; 

Giorgio Gaslini 

giovedì 1 gennaio .1981, rassegna\ cinemato
grafica, proiezione ' di cinque film; venerdì 
2, spettacolo teatrale; sabato 3, spettacolo con 
Giorgio Gaslini; domenica 4, sfilata delle 
bande musicali dtì Castelli, premiazione del
la gara dolciaria e Nuova compagnia di 
canto popolare. 

Concertone di Natale: in ventimila al Palasport 
Tutto come previsto: successo eclatante. ' Palaspòrt pieno 

come un uovo, incassi che hanno superato tutte le migliori pre
visioni. ••• • - " ' "•• " - . • - • :.'"--• •';, '.'te

li Concerto di Natale organizzato dal Comune in solidarietà 
alle zone terremotate gemellate con il Lazio ha incontrato l'en
tusiasmo di migliaia e migliaia di giovani e non più giovani. 
Tutte le gradinate di ogni ordine def Palazzo dello sport erano 

stracolme: i biglietti venduti sono stati circa ventimila, per un 
totale che ha sfiorato i cento milioni. 

La manifestazione-spettacolo si è svolta tranquillamente 
; senza nessun incidente.' Le esibizioni dei cantautori, tutte, sono 
state salutate da applausi scroscianti. Inutile dire che un suc
cesso particolarissimo l'hanno ottenuto le esibizióni e colletti
ve » dei partecipanti. 

.^- .?V ',••;:;.: 

Lettere alla cronaca 
Perché 
non si 
trovano 

i biglietti 
della 

metropolitano? 

Cara Unità, ' 
finalmente a Roma c'è la 
metropolitana ed è un'ot
tima cosa. Ma spesso non 
tutti gli utenti sono messi 
in grado di servirsene. Non 
sempre infatti è facile tro
vare i biglietti che invece, 
a quanto^ mi risulta, do
vrebbero essere venduti nei 
bar, - nei tabaccai, dallo 
stesso personale della ' me
tropolitana. 

Un episodio, uno dei tan
ti, che saranno certamente 
capitati a móltissimi altri 
utenti. Sieri mattina per' 
poter prendere la metropo

litana dalla stazione Lau
rentina ho dovuto spende
re te bellezza di AGO lire: 
tanto mi è costato un viag
gio — oltretutto assai bre
ve — ih metro. Ho dovuto 
comperare infatti un gior
nale, che non mi serviva, 
per «vere 100 lire, di resto 
e ho dovuto bete un caffè, 
di cui' non avevo nessun de
siderio. per avere l'altra 
moneta da' 100 lire. Il tut
to per poter entrare in pos
sesso di quelle .benedette 
duecento lire. 

Lamentandomi con. il per
sonale di questa situazione 

r 

ho capito che sia i giorna
lai che i proprietari di bar 
non hanno nessun interes
se a procurarsi i biglietti o 

4 tesserini della, metro: qual
cuno evidentemente li pro
tegge e non incorrono nelle 
sanatali che credo siano 

.previste per chi non se li 
. procura. 

Insomma. ' quando ci si 
decìderà a porre rimedio ad 

una situazione molto sgra
devole; che costringe ad.in
credibili ed ingiustificate 
perdite di tempo? 

•-. Rolando Raho 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 9; Fiu
micino 7; Pratica di Mare 
9; Viterbo 6; Latina 11; 
Prosinone 9. Tempo previ
sto: sereno o poco nuvoloso. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E.. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S Silvestro 3i. Espi
lino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monte ver de Vec
chio: • via Canni 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadrare Cinecittà. Don 
fomentano: piazza Mas
sa Carra. viale ' delle 
Province. 66; Ostia ' Lido: 
via Pietro Rosa 42: Ostiense 
Circonvallaz.ne Ostiense 26; 
Par ioli: via Bertolom 5; Pie-
tralata: via Tiburtina, 437: 
Pont» MilvH>: pjza Ponte 
Milvio 18; Portuenss: via 
Portuense 425: Prenertino 
Leticane: via Acqua Bulli» 

cante 70; Prati. Trionfala. 
Prima valle: via Cola ai 
Rienzo 213. piazza Risorgi-. 
mento, piazza Capecelairo 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio. Ludovisi: 
via E- Orlando 92, piazza 
Barberini 49; Tor di Quin
to: via F. Galliani; Tra
stevere: piazza Sonnino 

.n 47; Trevi: piazza S Sil
vestro 31. Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscclano- via Appia Nuo
va 53. via Appia Nuova 
n 213. via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4*50351: interni 333, 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarla Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 0 alle 13. Gallarla 

. Doris PamphHi, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Ms»et Vaticani, inala del 
Vatttano: 0-1X Galleria Na

zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
no: feriali 8-14, testivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle arti 13: orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-1». sabato, 
domenica e festivi 9-13J0, 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delie scuole: : 
la biblioteca è aperta tutu 
1 giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permessa Musso s 
Galleria Dot glissa, via Ptn-
ciana; feriali 9-14* domeni
che (alterne) 9-13; chiuso 
U lunedi. Mwssi Nazionale 
di VaHa Giuria, piassa di 
Valle Ohalla, 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13;. chiuso il lune
di. Masso Nazionale a" Arte 
Orientala, via Merólana 240 
(Palazzo Brancaccio): feria
li 9-14; festivi Mi; chiuso 
il lunedi, 

IL PARTITO 
ROMA 

ASSEMBLEE — TOR RITA TI
BERINA •>(• 20 (Fredda): ZA-
GAROLO *"« 18 iBcttin); SAN
T'ANGELO ROMANO «Jte 20.30 
(GMbvri). 

ZONA PORTUENSE MAGUA-
NA, or* 1 t incontro dì Kit* anno. 

« 
la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

• * 
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Titti 
Rinaldi: 
poesie 

come un • 
concerto ! 

Natale è trascorso — per 
quanto riguarda là musica 

—rr in un concerto di poe-
' sie composte, come una se

rie di preludi, dà' uria poé-' 
tessa nuova: Titti Rinaldi, 
che ama la musica delle 
parole e le parole della mu
sica. l'una e le altre capta
te nel giro di versi traspa
renti nella loro vibrazione. 
profonda e pure aggronda
ti, come un cielo carico di 
nubi. • -

Una ' dilatata • sensitività 
si sgrana nei versi della Ri
naldi, che - svelano - l'orgo
glio dell'essere donna. Ec-

. co le parole della musica e 
musica delle parole, affer
rate nella poesia a La chia
ve di violino», ad esempio: 

«Teso di desiderio / in 
una nota acuta / offri in* 

• difeso al suo archetto / la 
sospettose corde. / Al mio 
sommesso orgoglio / offri 
un mottetto». 

ET la sesta d'una raccolta 
destinata a lasciare il se-

. gno nel passaggio culturale 
del. nostro tempo. • Ma la 

-, -, . . ' -5 - 1 ^ -.'- l«fv • .•-» ;-> . 

Uffa» 

Di dove in quando 
/ 

Stasera al Teatro dell'Opera 
•• : > ^:o 

^Mvécichià «Fanciulla del West » : 
settanta ma non li dimostra 

presenza musicale , è ' già 
nella seconda poesia, « Lon
tananza »: • Non ha corpo 
la ; lontananza: / . solo vi
brati timbri vocali / vanno 
negli anni come / suoni 
indistinti / di somiglianze 
attese a parse mentre / 
concrete mura si ergono*. 

Si pongono subito i -ter-
. mini nei. quali questa poe

sia si svolge: lo spazio e la 
riduzione dello spazio; 1' 

- indistinto e la concretezza 
; delle mura. Come a dire: 
. il suono aereo d'un flauto e 

la sua riduzione - a . scarno 
:•'. stelo:..,. .. v . .-•....-; •'.•:..... 

«Scarno coma uno stelo 
: nuovo / u n suono f (sssibi-
.- le si stenda / tra gli sguin

ci giallognoli di un sogno ». 
- E' la poesia (tre versi) in-
-- titolata « A solo di flau

to». C'è, poi, un «Bole
ro» (e un amora ripete se 
stesso- ascolta tra 1 ritmi 
incalzanti / dei suol circo
lari lamenti ») e c'è, sparsa 
in tutta la raccolta, l'atte-

- sa del suono: « l'attesa di 
un suono suo • segreto»; 
« lontanou. insorge / il suo
no di una cantilena ». 
La musica porta nei versi 

di Titti Rinaldi, come una 
- naturale fioritura, il tema 
delle mani, che si intrec-

' eia a quello dei suoni. Le 
mani e i suoni danno un' 
impronta alla raccolta poe
tica. 

«Mani» è il titolo della 
"tèrza poesia: « '"—, a nuòvi 
impulsi andate / un dolora 
serrando tra le pieghe. / 

i Scorre ampia nel tendini e. 
•risiede /memoria di su-
: perfici levigate ». 

Le mani e i palmi solcati '• 
' scandiscono il ritmo della 
vita. -

• Spenta luce circonda • / 
mura profonde e grigie / 

.: radente Insinua 'Stanze , / 
tra mosse tenda / e pol
trone e vasi stempera / in 
crisantemi stanchi. / Scar
na una mano è ferma / sul 
tavolo di .marmo». O an
cora: 

«Quando sfinita è l'er
ba / per voce di cicala. / a 
nella, mano, l ievita. / -pana; 

"di favola e farina». ». •, 
La variazione sulle.mani; 

. è altrettanto • ricca - che 
quella sui suoni, e - sono 

. « inginocchiata mani ». « ma
ni morbide come mandibole 

'.stanche», mentre anche IV 
acqua si trasforma in una 
mano per accogliere là lu
na: « — e sfinita piuma ti 
dissolvi / alba in acqua che 
si fanno mani». • 

E' una meraviglia, quan
do questi due grandi te
mi, a conclusione di una 
lunga vicenda poetica, rie-

' ca di mule altre pulsazioni, 
si incontrano come suono e 
vita: . . . -
• • Gesto d'alone insonne / 
ritmo sottile a attrito / in 
volo di richiamo / giunge 
da loro angusto / e vita a 
suono esprima / contro 
corpo codificato dentro / Il 
palmo di una mano ». 

Al Teatro dell'Opera, stasera, terzo spettacolo della 
stagiona, con « La fanciulla ' del West », di Giacomo 
Puccini. 

Opera che ancora divide la critica, • La fanciulla del 
West» ssgna, nello stesso tempo, Il trionfo dell'arte di 
Puccini a II segno di una crisi profonda. Passano pa
recchi anni tra • Madama Butterfly » e la « Girl ». Nel 
frattempo, Puccini è stato In Amsrica (1905), ha accre
sciuto lo sue esperienze, ascoltando (1906) e Pelléas st 
Méllsande», di Debussy a « Salomè » di Strauss. 

Nello stesso 1906, muore Glacosa, e < il musicista ri
mana privo di un collaboratore prezioso. Nello stesso pe
riodo, Puccini stuzzica ed evita D'Annunzio che vorreb
be per un suo lavoro la musica di Puccini 

Torna di nuovo in America dove danno « Manon 
Lescaut » e « Butterfly » (lo pagano bene perché faccia 
il supervisore degli spettacoli) e diventa un protagoni
sta della cronaca artistica (interviste, ricevimenti, mon
danità). 

« The Girl of the Golden Wèst» — il dramma di 
Belasco — lo interessa al punto da farlo entusiasmare 
per un'opera nuova, « un lavoro con tanto di coglioni, e 
sicuro ». Siamo nel febbraio 1907, ma occorreranno circa 
quattro anni, perche Puccini si rimetta in viaggio 
per New York (10 novembre 1910) per la « prima » della 
« Fanciulla del West». Naviga sul « George Washington » 
e ha un appartamento regale. L'America gli fa acco
glienze all'americana e fino al 10 dicembre 1910 (serata 
della « prima »), Puccini non avrà un momento di tregua. 

il Teatro dell'Opera, con un nuovo allestimento, v'uo-
Is ricordare, stasera quella sfarzosa serata al Metropo
litan, con II prezzo dei biglietti andato alle stelle e II 
traffico « impazzito » nei dintorni del Metropolitan, già 
parecchie ore prima dell'inizio. Dirigeva Toscanlnl; lo 
stesso Belasco si occupò della regia, e tra gli interpreti 
figuravano Emmy Dettlnn ed Enrico Caruso. 

P Un'opera, come si diceva, tuttora In discussione. 
Sul podio avremo Daniel Oren, la regia è di Mauro Bo
lognini, scene e costumi di Mario Ceroll. 

Protagonista è Olivia Stapp che, l'anno scorso, furo
reggiò con l*« Elettra » di Strauss. La • Fanciulla » com
pie, dunque, settant'anni, ma proprio da questo com
pleanno romano conta di riacquistare una nuova giovi» 
nezza. Vedremo stasera se II dilemma sarà sciolto: atto 
di volontà o creazione d'arte. L'appuntamento è per 
le 20,30. •••>•:. , - . . . .- _ 

• _ • - •..-- 'V !" ' .. 6 . V.;: 

NELLE FOTO: Giacomo Puccini in una Immag'n» del 
1920 è un vecchio allestimento della Fanciulla del West 

• - - • • • • ' ' " / ' / : . . ' • 

e. v. 

v ,5 Un'antica leggenda, indù : racconta che. esseri- discési 
dalla grande stella bianca 
abbiano preso dimora nel
l'isola del Mar dei Gobi mi
lioni di anni fa_» inizia il 
viaggio immaginario che Ti
ziana compie inseguendo 
tempi, luoghi e persone; la 
ragazza impiega diapositive, 
suoni e fotogrammi per ri
costruire un'indentità - che 
sente lacerata; esplora con. 
l'ausilio di questi mezzi tut
ti quei mondi disposti ad a-
prirsi ad una. donna che ac
cetti la propria omosessua
lità. Tiziana - sostiene, in
somma, che una «lesbica» 
può essere altro da quan
to decidono gli schemi so
ciali, e decide di inventarsi 
da capo, «via-spettacolo », la . 
propria immagine. - • -

E la traccia della miste
riosa performance in scena 
nei prossimi due giorni allo " 
Zanzibar, il locale per sole 
donne di via del Politeama. 

Zanzibar: 
un viaggio tra 
fotogrammi 
alla ricerca 
dell'identità 

H titolo è Lesblsn Masqos-
rade, un'etichetta che invo
glia ad andare per motivi 
inconsueti: - succede - rara
mente" — a nostra memo
ria, è forse la prima volta 
— che donne teatranti che 

• battono . bandiera omoses
suale o. viceversa, donne o-

: mosessuali che battano quel
la del teatro, confezionino 
esibizioni destinate al pub
blico. - .--•-. - ^ ••- -. 
- Ancora accenni alla so
stanza dello spettacolo, che 
ricaviamo dal foglio di pre
sentazione: ci saranno mu
siche - degli Stomu -Yama-
shta e dei Dire Stiaits, di 
Steve Wonder e alcune di 
quelle preferite da Marlene-
Dietrich; il montaggio delle 
diapositive di Tiziana Maz
zi (è lei quella di cui si par
la) ha visto la collaborazio
ne di Francesca RuscianLdi 
Emma Spagnolo e di un uo
mo, Nicola SUvinerL 

• • i .?• 
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n 
'€ di nostalgia : Topolino, 

mery Glift e I magnifici 7 
TEATRO — Sembra che questo sabato, a cavallo fra 
Natale e Capodanno, sia adattissimo per una serata a 
teatro. Iniziamo con il consigliarvi tre classici: all'Eli
seo ultime repliche del Mercanta di Venezia di Shake
speare nella versione Stoppa-Perlinl-Aallotl. Di questo 
spettacolo si sono già dette molUssime cose. Per alcuni 
è un «capolavoro», .per molti è un'occasione mancata. 
Romeo a Giulietta, altro Shakespeare, all'Argentina; lo 
spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile di Bolzano è 
diretto da Marco Bernardi, e interpretato da Aldo Reg
giani, Maria Teresa Martino e Corrado Pani. Al Nuovo 
Parioli, infine, si replica Coma tu mi vuoi. H testo pi
randelliano è riproposto dallo Stabile torinese per la 
regia di Susan Sontag, Adriana Asti protagonista, 

.Tjho sguardo anche al teatri cosiddetti «minori». 
Al Trastevere, sala B. è m scena La Balla a la Bastia 
di Madame De Beaumont, riduzione e adattamento di 
Arnaldo Pìcchi, regia di Bianca Maria Perazzoli, che è 
anche protagonista dello spettacolo. Al Belli, un'occa
sione piacevole per grandi e piccoli: Il visconte dimaz
zato dal romanzo di Italo Calvino, regia di Lorenzo 
Alessandri. 
MUSICA — Tornano, dopo un mese, Ivan Grazlahl. 
Ron e Goran Kuzminac i tre cantautóri che il mese 
scorso avevano fatto una brevissima apparizione. Sta
sera. alle 21 e domani alle 17 D loro concerto sarà al 
Teatro Tenda a Strisce di via Cristoforo Colomba 
CINEMA — Giornata d'oro per gli amanti del revival 
più o meno recente. Si comincia con una vera e propria 
rarità: al Sadoul sono di scena Montgomery Cllft e 
— incredibile accoppiata — Omo Carvi in Staziona Ter-. 
mini del 1963. Regia di Vittorio De Sica. Attenzione 
all'orario: comincia alle 19.15. All'Africa di via Galla e 
Sidama un «classico» del comico all'italiana più re
cente: Amici mioi di MoniceHi con TognaszL Moschta, 
Del Prete e Noiret: la storia ridanciana e malinconica 
di uno sgangherato gruppo di vitelloni quarantenni. 
All'Ausonia di via Padova Un sacco ballo di Carlo Ver
done: gli esilaranti «spaccati» di tre vite un po' tristi: 
un hlppìe. un bullo e un piccolo travet. Un classico del 
west al Novocina: I mafnlfiel setta. v 
TUTTORAGA22I fra le seconde visioni e le saie par- • 
rocchiali: s'inizia con il cruentissimo cartone animato 
che Rosen ha tratto dal romanzo, d! Richard Adams,, 
La collina del conigli, ovvero, si potrebbe chiarire, una 
apocalisse in sedicesimo • fra. roditori in cerca della 
terra della speranza. l 

Atta natività e al Owadslnps Bua* fmplsanno Te» 
palma, uno dei grandi "cotlafea" delle storte di MJckey 
Mouse realizzati dalla premasi • ditta...: .• 


